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L'assemblea degli amministratori a Roma 

Le Province per una 
radicale riforma 

della finanza» locale 
Denunciata la quotidiana faticosissima « gara » con 
le difficoltà economiche — I problemi delle auto
nomie ignorati nell'attuale dibattilo sulla crisi politica 

Alla chiusura settimanale del mercato dei cambi 

La lira ha già perduto il 9 % 
in 10 giorni di fluttuazione 

La spinta alla svalutazione operata facendo mancare quasi del tutto l'offerta di valuta estera — I proventi 
delle esportazioni non entrano in Italia — Stammati : la speculazione viene ancora una volta premiata 

VERSO LA 6a CONFERENZA 
FEMMINILE DEL PCI 

Già l'altro ieri, nella reie
zione introduttiva del pren
dente uscente Violenzio Z'an 
toni, gli amministratori nro 
vincìali convenuti a Itomi tir. 
tu t ta Italia per la V as
semblea generale dell'UT'I 
avevano respinto con fermez
za la Vesi mistificante eh'.' 
pretende di far ricadere sug'i 
enti locali la responsabilità 
del pauroso dissesto della ii-
nanza pubblica. Al contrago, 
i comuni, le province, le re
gioni — lo ha ribadito e invi 
il dibatti to — sono impegna
ti a frenare 1 processi d »,»•-•-
nerativi dell'economia, nd al
leviare — in una quotidiana 
faticosissima gara con le .iif-
ficoltà. finanziarie — i pro
blemi vecchi e nuovi delle 
collettività amminis trate; 
problemi che — come ha ri
levato 11 vicepresidente delia 
provincia di Milano, Maria
no — non riguardano più sol
t an to i servizi civili e le nor
mali funzioni di istituto, ma 
investono, soprat tut to in que
ste settimane, la stessa ga
ranzia dell'occupazione ;^er 
migliaia di operai, di lavora
tori e di giovani. 

E' agli enti locali, sui qua'.i 
ricade anche l'onere di com
piti cui dovrebbe provvedere 
diret tamente lo Stato che si 
rivolgono i cittadini per otte
nere il soddisfacimento d.̂ i 
propri legittimi bisogni. Ma 
comuni e province, e per al
t ro verso le regioni, non rie
scono a fronteggiare le li-
chieste, non sono in grado cii 
compiere autonomamente l-» 
proprie scelte, e — come ha 
detto il presidente della pro
vincia di Pisa. Mo5chini -- fi 
vedono ancora costretti a far 
dipendere la propria attività 
dalle decisioni burocratiche 
che assume la commissione 
centrale della finanza loci-
le o dalle manovre specula
tive messe in a t to dalle ban
che. L'esigenza di una radi
cale riforma del sistema del
la finanza locale è venuta 
fuori dunque con tu t ta evi
denza nel corso dell'assem
blea (ne hanno parlato am
piamente anche il presidente 
della provincia di Cuneo, Fal
co. e l'on. Giorgio De S<Ì li
bata, segretario della Liga 
per le autonomie e i poteri lo 
cali). 

Si t ra t ta di riaffermare il 
concetto di « unicità » della 
finanza pubblica, riconoscen
do nelle autonomie lociii non 
già momenti di artificiosa 
contrapposizione ma le sedi 
istituzionali at t raverso cui — 
lo ha rilevato anche Silvano 
Labriola, della direzione del 
P S I — si articola la struttu
ra democratica dello Sta to 
repubblicano. I temi In di
scussione sono dunque di 
grande rilevanza; essi inve
stono il carat tere democa t i -
co del nostro ordinamento e 
il rapporto di fiducia che de
ve esistere t ra cittadini e isti
tuzioni; e mettono In gioco le 
stesse possibilità di reatiiza-
re nel concreto una politica 
economica che tragga il Pae
se fuori dalla crisi. Nono
s tan te ciò — ha rilevalo i: 
presidente Moschini — que:.ti 
problemi paiono del *utto 
ignorati nei dibatt i to politico 
che si sviluppa in queste fri-
Umane di crisi di governo. 

Altro grosso tema at torno 
a cui si è incentrata la di
scussione (in particolare l'in
tervento del Vicepresidente 
della provincia di Modena 
Verrani) è s ta to quello reii-
tivo alla specifica opzione 
dell'ente provincia oggi :i«l 
momento in cui l'ordinamen
to regionale sta per racv-U'1-

gere la completezza di fun
zioni at traverso la attuazione 
della legge n. 382. 

e. m. 

Il 10 sciopero nazionale degli studenti 
Uno «doperò nazionale degli studenti k i ta lo 

indetto per martedì I O febbraio. La decisione è 
stata presa dal movimenti giovanili e studenteschi 
che II 2 3 gennaio scorso hanno promosso un con* 
fronto politico in tutte le scuole sui temi della 
occupazione e della riforma della scuola e per 
sviluppare un contributo autonomo del movimento 
degli studenti alla battaglia della classe operaia. 
Ieri i movimenti giovanili si sono riuniti preci
sando la piattaforma di lotta unitaria e decidendo 

anche d! proporre al movimento degli studenti una 
partecipazione qualificata ed unitaria alle inizia
tive di lotta dello sciopero del 6 febbraio pro
mosso dalle principali categorie dell'Industria. I 
firmatari del documento programmatico sono: Or
ganismi studenteschi autonomi ( O S A ) . Comitati 
politici universttari ( C P U ) , Comitati unitari di base 
( C U B ) , Federazione giovanile comunista ( F C C I ) , 
Federazione giovanile socialista ( F G S I ) , Giovani acli
sti ( C A ) , PDUP, Avanguardia operaia. 

Provvedimento del Consiglio dei ministri 

Scuola: finalmente sbloccato 
il riordino delle carriere 

La copertura finanziaria dei miglioramenti ottenuta dall'iniziativa dei sindacati 
confederali — Saranno istituiti i « centri informativi » dell'anagrafe tributaria 

Fra i provvedimenti appro
vati ieri dal Consiglio del mi
nistri (su quello relativo alla 
GEPI riferiamo In altra par
te del giornale) uno. pro
poste dal ministro delle Fi
nanze on. Visentini. contiene 
norme per l 'attuazione del 
sistema informativo ed il fun
zionamento dell'anagrafe tri
butaria. Lo schema di decre
to-legge tende a realizzare 
il programma dell'ammini
strazione finanziaria per il 
riordinamento dell'organizza
zione amministrativa e tec
nica dcU'anagrafc tributaria 
attraverso la istituzione di 
centri informativi che prov
vederanno all'automazione 
delle procedure nell'ambito 
di un sistema « finalizzalo 
alla acquisizione dei dati e 
delle notizie indicative del
la capacità contributiva dei 
soggetti alle impaste diret
te ». I! provvedimento ade
gua a questo programma an
che gli obblighi d'indicazione 
del numero di codice riscale 
In at t i di rilevanza tributa
rla. nel «sostanziale rispetto 
dei termini stabiliti dalla leg
ge 8 marzo '75. n. 4» ». 

Su proposta del mini
stro della P.I. on. Ma'.fatt! 
è s ta to approvato uno sche
ma di decreto lesse cne con
tiene norme sullo stato giurl-
dico del personale direttivo. 
ispettivo e docente della scuo
la materna, elementare. «•-

f condarla ed artistica statale 
j e riproduce il decreto delega

to già approvato dal Consi
glio del ministri nel giugno 
scorso, ma non ammesso a 
registrazione dalla Corte dei 
Conti, completandolo con lo 
stanziamento dei mezzi finan
ziari occorrenti: ciò consenti
rà la concretazione dei mi
glioramenti economici per il 
personale della scuola che la 
Corte del Conti aveva appun

to bloccato mancando la re
lativa copertura finanziaria. 

Su proposta dei ministri del
la Sani tà on. Gullotti e dei 
Trasporti seti. Martinelli il 
Consiglio ha, infine, determi
nato i parametri per il ri
parto fra le Regioni del Fon
do per l'assistenza ospedalie
ra per il '76 ed ha deciso la 
proroga dei termini per la isti
tuzione dell'Albo nazionale de
gli autotrasportatori per terzi. 

Nota dei sindacati 
CGIL-CISL-UIL 

I sindacati Cgil-scuola. Sinascel-Ciil, Sism-Cisl Uil-scuola e la Fede
razione unitaria CGIL-CISL-UIL hanno ditfuso ieri sera il seguente 
comunicato: 

« I l Consiglio dei ministri ha approvato il decreto legge che ripro
duce integralmente i contenuti del decreto delegato di applicazione del
l'articolo 3 della legge 4 7 7 del ' 7 3 relativo alla ristrutturazione delle 
carriere del personale ispettivo, direttivo e docente della scuola. La 
decisione governativa di sblocco dell'articolo 3 è l'esclusivo risultato 
delle iniziative e delle azioni di lotta sviluppate dai sindacati scuola 
confederali e rappresenta l'attuazione degli Impegni assunti dal ministro 
della Pubblica istruzione con gli stessi sindacati e la Federazione CGIL-
CISL-UIL il 15 gennaio u.s. 

« Incapaci di esprimere un loro contributo al successo dell'azione 
portata avanti dalle forze confederali, i sindacati autonomi della scuola 
— prosegue il comunicato — tentano oggi vanamente di appropriarsi 
dei risultati conseguiti. 

« In connessione con l'avvenuto adempimento dell'impegno governa
tivo sull'articolo 3 , i rappresentanti della Federazione unitaria della 
scuola, in un nuovo incontro con il ministro Mal fa t t i , hanno avanzato 
la richiesta di un provvedimento straordinario e specifico che assicuri 
al personale non docente della scuola un miglioramento retributivo. 
come previsto dagli accordi del maggio 1 9 7 5 , e realizzi la perequa
zione dei trattamenti economici tra il personale della scuola. I l mini
stro si è riservato di dare una risposta in merito per il giorno 3 febbraio ». 

Una mano invisìbile guida 
la lira verso una svalutazio
ne consistente che ieri ave
va raggiunto, rispetto al 20 
gennaio, il nove per cento. 
Benché risulti da limitate 
contrattazioni private il dol
laro a 750 lire è una realtà 
da cui è difficile prescindere. 
Cosi pure il fatto che sono 
state create condizioni oggetti
ve e i e premiano la svaluta
zione attraverso la jreazio-
ne di una scarsità artificiale 
di valuta estera e, in conse
guenza. ne incoraggiano gli 
sviluppi. 

Chi esporta merci ne r n -
via la riscossione disponen
do, grazie ad un recente de
creto che sembra fatto su 
misura per consentire tale 
manovra, di ampi mar21.ii d' 
tempo. D: conseguenza non 
entra valuta estera ii-j.it re 
le oc-corienze diventano ogni 
giorno più pressanti. Ieri In 
domanda ulliciale sarebbe 
stata sui 50 milioni di dol
lari che avrebbe dovuto es
sere soddisfatta con ract'.ità 
in un paese le cui espoiut-
zio-i. superano i mille milio
ni di dollari al mese tanto 
più che alcuni grossi richie
denti valuta, come i petrolieri, 
sarebbero rimasti fermi. 

Abbiamo la dimostrazione 
pratica che la pretesa di 
«chiedere alla domanda e of

ferta di mercato una valutazio
ne obbiettiva della "ira > e 
una pura ipocrisia per ma
scherare la spinta alla svalu
tazione. Di fatto mercato 
non c'è. o comunque si »re-
senta con una strozzatura ta 
le fra domanda e offerta da 
rendere scontato un deprez
zamento monetario più ele
vato di quello di equilibrio. 
Si dice che in un mercato 
senza interventi ufficiali lo 
speculatore può rimetterci. 
Per ora guadagna soltanto. 
Centri importanti dell'econo
mia pubblica, banche, società 
ed enti finanziari, l quali pò 
trebberò sovvenire al fabbi
sogno valutario, evidentemen
te non lo fanno. Evidentemen
te manca una indicazione po
litica. Oppure circola l'indica
zione politica opposta, di 
spingere alla svalutazione? 

Informazioni raccolte in 
ambienti qualificati danno 
per certo che le « fughe d ; 

notizie » circa una pretesa 
impossibilità di ulteriori pre
stiti all 'Italia sono stata- pub
blicate datate New York ma 
sono s ta te fabbricate in ca
sa nostra. La polemica sul
l 'indebitamento delle banche, 
che imperversa negli Stat i 
Uniti con « rivelazioni » gior
nalistiche a getto continuo. 
ha infatti una motivazione 
politica prevalentemente in
terna. La battaglia negli Sta
ti Unit' si svolge at torno al
le forme di controllo, parla
mentare prima che governa
tivo. sulla gestione monetaria 
e del credito: di qui l'at
tacco alle banche che difen
dono l'attuale assetto ìiberi-
stico accusato, dagli opposi
tori. di avere consentito al
le aziende bancarie di veni
re meno ai raoporti tecnici 
di sicurezza nella erogazione 
dei prestiti. 

Le critiche alle grandi ban
che statunitensi sono rim
balzate centro la lira con ia 
partecipazione attiva, a quan
to pare, di centri speculati
vi interni al nastro paese. E' 
contro di essi che chiedia
mo. da dieci giorni, l'indivi
duazione e misure dirette a 
neutralizzarne la manovra. 
Invece assistiamo ad un atteg
giamento di rasse3.naz.0ne 
molto sospetto. Ieri si è svol
ta a Bruxelles la riunione 
della Commissione monetaria 
della CEE. I rappresentanti 
non hanno chiesto prestiti 
— In CEE avrebbe dovuto 
disporre di 3 miliardi di dol-

Da domani più severe norme per l'acquisto di molti farmaci 

Perché la ricetta anche per il mal di testa 
Crescente abuso anche in Italia di pillole contro l'ansia, la depressione, stimolanti - Allarme negli ambienti sanitari per il danno 
che deriva dall'uso indiscriminato di psicofarmaci - La necessità di un controllo pubblico - Nuovi compiti per medici e farmacisti 

Alcune 
associazioni 

di medici 
minacciano 
scioperi ad 

oltranza 
Una gravissima minaccia d: 

scioperi ad oltranza è s ta ta 
avanzata ien da un gruppo 
di associazioni corporative dei 
medici. Si t ra t ta delia Cimo 
(confederazione italiana me
dici ospedalieri), dell'Anpo 
(associazione primari», Ansdo 
(aiuti dirigenti), Anpur 1 me
dici universitari di ruolo*. 
Ancu (clinici universitari) e 
Cimop (ospedalità privala), i 
cui direttivi si incontreran
no il 5 febbbraio a Roma «per 
definire — dice un comuni 
cato — data e modalità dei 
prossimi scioperi nazionili 
che Investiranno tutto il set
tore del ricovero pubblico e 
privato deH'assisten?a sanità 
ria del paese ». L'azione con 
t ro la legge che stabilisce 
l'Incompatibilità fra lavoro in 
ospedale e in cllnica pr.vata. 
dovrebbe essere proclamata 
• d oltranza. 

Da alcune settimane — pre
cisamente dal 13 gennaio 
scorso, giorno :n cui e diven
tata operante la nuova legge 
antidroga e sull'uso di sostan
ze psicotrope — anche l'u
suale acquisto di pillole con 
tro il mal di testa od: un 
tranquillante non e più possi
bile senza la presentaztonc 
della ricetta medica. Da do 
man: * febbraio, sempre m 
base alla nuova legge, 1 far 
macisti sono tenuti a .-crive 
re su un apposito registro la 
quantità e il tipo di medica 
menti che ricevono dai gros 
sisii e il noyn:nativo de: clien 
ti ai quali ,'j distribuiscono 
dietro presentazione del'a ri 
cetta medica e. m certi casi. 
della carta d'identità 

La questione, quindi, si 
complica ancora di più e mol 
ti si domandano se era pro
prio necessaria tanta severità 
per un banale mal di testa. 
Medici e farmacisti, m par 
Ucolare. reagiscano m modo 
disparato, alcuni pronuncian
dosi a favore delle nuove nor 
me, altri esprimendo critiche 
e preannunctando persino agi 
tastoni. 

Tra tanta confusione e tan 
te polemiche, che rischiano di 
accrescere il disagio dei cit
tadini. occorre non perdere di 
usta la motivazione autenti
ca che ha portato 1 legislato
ri, dopo un esame seno e ap

profondito. ad unire al'e nor
me che riguardano gli stu
pefacenti veri e propri, altre 
norme relative ai farmaci psi
cotropi i quali, se usati tn 
modo indiscriminato e pro
lungato, possono provocare 
danni alla salute fisica e psi-
etnea egualmente gravi. 

In effetti il danno provoca
to dall'uso di questo tipo di 
medicinali (psicofarmaci) h.a 
suscitato un fondato allarme 
m molti paesi e. recentemen
te, anche in Italia dove si è 
constato l'aumento impressio
nante dell'uso di ansiolitici. 
intidepres<iiri e psicostimo-
lant: e dove negli ambienti 
scientifici e sanitari p:u re 
sponsabili si vanno studiando 
con attenzione sintomi e ma 
lattie provocate proprio dal
l'abuso di alcuni di questi prò 
dotti. 

Xon st può dire più, insom
ma, che l'uso di questi prò 
dotti debba lasciarci assolu
tamente tranquilli; c'è il pe 
ricolo che a forza di pillole. 
specie per certi soggetti, si 
vada a finir male anziché star 
meglio. Xon a caso la nuova 
legge stabilisce che il ministe
ro della Sanità informi tem-
pestiv-amfhte gli organi sani
tari e i medici sulle conse
guenze nocive dall'abuso de
gli psicofarmaci e preveda pe
ne particolarmente severe 
per coloro che derogassero 

dalla legge fda 6 mesi a »> 
anni di arresto per 1 pro 
dotti mclust dalla prima alla 
quarta tabella relative ai far
maci più pericolosi, grosse 
ammende per la quinta e se
sta tabella che raggruppa i 
medicinali di uso più comune). 

Da questo punto di vista 
non pochi interessati, pur ri
levando un certo disagio per 
le nuoie procedure previste 
dalla legge, ne hanno sotto
lineato il valore sanitario e 
il fatto che il controllo pub
blico vada a tutto vantaggi! 
della salute dei cittadini e ad 
un tempo rivaluti la fumiom 
del medico e dello stesso far
macista 1 quali non possono 
rimanere indifferenti di fron
te alle richieste dei pazienti 
e debbono valutare, caso per 
caso, la utilità e tollerabilità, 
ài un determinato prodotto. 

Ci sono, indubbiamente, pro
blemi di funzionalità e di pun
tualizzazione, da noi più evi
denti (in Inghilterra e in al
tri paesi da tempo la vendita 
degli psicofarmaci è soggetta 
a controllo) a causa del disse
sto della organizzazione sani
taria. Le tabelle dei prodotti 
che richiedono la ricetta me
dica sono comunque provviso
rie: la legge stabilisce che un 
comitato ne verifichi l'effica
cia e le modifichi sulla base 
dell'esperienza. 

Per questi prodotti 

accorre la prescrizioni 

del sanitario 

Elenco dei farmaci per i 
quali ora e ìndispensabilc-
la ricetta medica: 

Ansiolin. i s m i n , asmi
nale. balladanal. bellergil. 
bromocodeina sciroppo. 
bronchenol. canfodion gtt. 
cibalgina. codeinol t.t. ( t t . 
- tutti 1 tipi*, codetilina 
eucalipostolo supp.. erba 
dol. erbamil. gardenale. 
gefarnil. gefarnax, gratu 
sminai, librax. librium. li
nea. lipopil. magrix. ma-
dar, madar notte, mira-
pront, mogadon. neutra-
fillina. nobtrium, oasil, op 
talidon, perequll. polygrip. 
pronox, quen. quilar, ran-
dum, regenon. sanalepsi. 
sciroppo Famel. sciroppo 
Rami, senodin an, tentia
te, toxival supp., tranquo-
buscopan, transene. va 
lium„ calpinax. valtrax 
veganin t.t., veramon, vio 
nolio t.t. 

lari, anche se pe r ora non 
li ha ottenuti dal mercato 
finanziario — ed hanno in
sìstito, invece, sulla < com
prensione » nei rappo.-ti com
merciali. La CEE na ^opras-
seduto, nei giorni .-corsi, al
l'applicazione di una impo
sta sulle esportazion italia
ne di prodotti agricoli (mon
tant i compensativi! Questo è 
però ancora ben oo.-a cosa 
rispetto ad una revisione so
stanziale del Mercato comu
ne agricolo i cui esiti sul pia
no della produzione alimen
tare e delle relativo con enti 
di scambio costituì, cono imo 
dei fattori di squilibrio più 
pesanti della bilancia com
merciale italiana 

Il presidente della Ranca 
Commerciale. Gaetano Stam-
m . u \ ha fatto ieri un discor
so estremamente civou-upa-
to alla inaugurazione del
l 'anno di studi dell'Accademia 
delle Guardie di Finanza. 
Ha ricordato che l'area del
l'evasione fiscale •-> la fusa 
dei capitali all'estero sono 
<-*!i elementi interni che han
no contr ibi ' t . ) a determina
re la crisi. « Purtroppo l-i spe-
culazione. e non solo da noi, 
finlsc-e sempre ceri l'essere 
premia ta» ha detto S'anima
ti. La conseguenti per l'Ita
lia è che « mentre altri pae
si esportano o capitale o la
voro, il nostro è l'unico paese 
a commettere la ro'lìa di 
esportare insieme capitali e 
lavoro ». 

La questione de'le evasioni 
tr ibutarie continua a regi
s t rare la passività dall'ammi
nistrazione pubblica. Mentre 

si parla della necessità di re
perire altri 2 3 mila nnl 'ardi 
per finanziale investimenti, la 
Imposta sul Valore Aggiunto 
dà un gettito di 2500 miliar
di Inferiore alle previsioni 
che il governo « recupera » 
sulle buste paga dei lavora
tori deprimendo la domanda 
Interna. Per non rivedere leg-
ge e organizzazione del'.'IVA 
i! governo si è finora n sco
sto dietro un d:to. òOatenen-
do che non poteva introdur
re mutamenti perchè la Co
munità europei si oppone. 
Ma la norma che prevede 
il versamento dell'I' '. deU'IVA 
alla Comunità europea non è 
ancora entra la in visore. Inol
tre non sarà e r t o la CEE 
ad opporsi a misura d-iette 
a correggere in senso positivo 
una situazione che vede il 
peso dell'impasta spostato in 
modo esagerato sul consumi 
popolari. Si t ra t ta di ine de-
ìe anche per questa via sul
la distribuzione dei consumi. 
disincentivando quelli niTio 
necessari che pesano tanto 
nell'impiego del reddito che 
sulla bilancia con l'estero. 

La crisi dt governo viene 
addotta come alibi p-?r non 
assumere responsabilità. Il ri
sultato è un aggravamento 
delle difficoltà da affrontare 
quando ci si porrà il compi
to di normalizzare la situa
zione valutaria. 

r. s. 

Cos'è cambiato 
nella vita e 

nella coscienza 
delle contadine? 

Le nuove generazioni cominciano a rif iutare che H 
loro lavoro venga considerato « secondario » e chie
dono che sia direttamente produtt ivo - In Abruzzo 
il 4 2 % della manodopera occupato in agricoltura 

La VI Conferenza delle don
ne comuniste è una grande 
occasione per tutto il partito 
per prendere in esame le no
vità della questione temmini-
le oggi in Italia, in questo 
drammatico momento di cri 
si. E' quindi importante ri
flettere in particolare sulla 
condizione di quel rilevarne 
numero di donne che vivono 
nella realtà più disgregata 
Es.ie si trovano ai margini 
del nuovo processo di consa
pevolezza che investe sempre 
più larghe masse femminili e 
qualche volta anzi ai colloca
no in posiz;om conservatrici 
Mi riferisco in particolare al
le donne delle campagne del 
Mezzogiorno che. per il tipo 
di utilizzazione di i torU delle 
risorse di quest 'ar ia del Pae
se e per il distorto rapporto 
qui stabilito tra il potere po
litico e i cittadini, sono facil
mente soggette a ricatti che 
aggravano la loro già pesan
te condizione. 

La riflessione è tanto più 
utile se non si considerano 
queste donne come schierate 
tutte su posizioni arretrate e 
reazionarie. Anche tra loro 
infatti in qualche misura va 
emergendo il nuovo — come 
si è visto il 12 maggio e il 
15 giugno — in seguito anche 
a fattori come la scolarizza
zione di massa (senza di
menticare. però che nelle 
campagne esiste tuttora un 

Si confrontano al Congresso le componenti del parti to 

ARDUA RICERCA NEL PDUP 
DI UNA POSIZIONE COMUNE 

Luigi Pintor sembra cercare una collocazione propria tra il gruppo del 
« Manifesto » e quello dell'ex-PSIUP - Più spazio alle formule che al
l'analisi politica — Gli interventi di Giovannini e Luciana Castellina 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 30. 

Il dibatt i to del primo con
gresso del PDUP — a i v i ' o 
nella serata di ieri dagli in
terventi di Milani. Miniati e 
Rossana Rossanda — sem 
bra muoversi su tant i binari 
paralleli che toccano tappe 
comuni (realtà della crisi. 
rapporti con le forze storiche 
del movimento operaio, uni
tà del parti to), senza però 
riuscire ad incrociarsi. 

Era molto atteso, stamane. 
dopo l 'annuncio fatto ieri dai-
la presidenza, l 'intervento di 
Luigi Pintor al quale più 
di un osservatore attribuiva 
una funzione di mediazione 
tra le due componenti mag
giori del PDUP: quella del 
gruppo dell'ex-PSIUP p qu^i 
la del «Manifesto» Ma. an
che se Pintor non ha rinun
ciato a riproporrre alcune 
posizioni che effettivamente 
si collocano a metà tra le 
accentuazioni diverse fatte 
emergere ieri da Miniati e 
da Rossanda, è sembrata pre
valere in lui la preoccupazio
ne di conquistarsi uno spa
zio proprio nel consenso dei 
411 delegati. 

Della situazione politica ita
liana (in questo congresso si 
parla pochissimo dei proble
mi internazionali) Pintor ha 
det to che è In a t to « u n a 
tendenziale ricomposizione 
del fronte conservatore ». 
guidato da una DC che s ta 
tentando di effettuare « un 
paradossale recupero aopo 'a 
sconfitta del 15 Giugno » gra
zie ai fatto che sta trovando 
nella sua at tuale segreteria 
la «capacità di conciliare lo 
anticomunismo di stampo de-
gasneriano co) rispetto del 
se t t : mo comandamento»-. 

Pintor ha DOI affrontato 'e 
questioni della prooosta a al
ternativa » del PDUP Nono
s tan te la gravità de1:.! cr.sì 
— ha det to in sosta n?.a — e 
l 'impreparazione delia sini
stra. non è immatura o im
possibile una * rottura del 
s t e r n a >" nh :e'tivo poìirro 
che — per Pintor — è « in
compatibile » con la strategia 
del compromesso storico e la 
iniziativa politica emi in i^ ta 
e che si può realizzar» scio 
s t ru t turando l'area della si
nistra. Di questa Pintor ha 
offerto una mapoa contrad
dittoria con un PSI che. 
con l'iniziativa della r r s : di 
governo starebbe tentando 
d: «sottrarsi al dr-t ino di 
subordinazione di questi an
ni. senza potersi proporre co 
me elemento propulsore per 
un nuovo ordine politico-': 
con un PCI che — sempre 
secondo Pintor — esprime
rebbe delle « potenzialità ri
voluzionarie solo attraverso 
!a sua storia e la storia del 
movimento che organizza ». 
e infine con una nuova sini
stra che è ancora tut ta da 
ricostruire, rifuggendo da 
« accelerazioni ed enfasi ». Lo 
elemento di forza su cui 
contare per un cambmmen 
to di fondo della situazione 
italiana sta — per Pintor — 
nelle « correnti sotterranee » 
che si sono manifestate pre
potentemente col voto del 

15 giugno (ma Pintor non si 
è chiesto da dove queste for
ze emergano, che cosa le ab 
bia spinte ad uscire all'aper
to) e che ora toccherebbe 
« a una nuova forza politica 
organizzare per la transizio
ne ad una società socialista». 

Pintor. dimessosi qualche 
mese fa dalla direzione del 
1 Manifesto ». ha annunciato 
anche che presenterà nel cor
so del congresso un ordine 
del giorno sulla vita interna 
del quotidiano del partito 

Il dirigente sindacale Elio 
Giovannini ha tracciato un 
quadro contraddittorio della 
realtà del movimento sinda
cale che sarebbe a messo 
con le spalle al muro ». 
schiacciato dall 'alternativa se 
accettare la restaurazione del 
potere padronale in fabbrica 
e nella società col rischio di 
una « Caporetto generale ». 
oppure passare dal « prò 
gramma per l'economia alla 
lotta per l'economia ». dalle 
« cose da chiedere al gover
no. alle cose da prendere col 
movimento » In questa situa
zione — a parere di Giovan
nini — bisogna rimettere al-
l'ordina de! giorno la qii" 
stione dell 'unità sindacale or
ganica perchè — ha detto — 
se andiamo incontro a un ri-
llusso. l'unità d'azione attua
le r.schia di non tenere ». 

L'intervento di Luciana Ca
stellina ha punta to soprattut

to a caratterizzare meglio la 
proposta - contenuta nelle 
tesi — di un governo de le si 
nistre. A suo avviso tale go
verno deve essere propasto 
e considerato come 0 una tap
pa verso il socialismo » e 
non risolversi alla fine (co
me è avvenuto in Cile) in 
un terreno di lotta favorevo
le alle forze reazionarie Per
ciò — ha detto Luciana Ca
stellina — compito de! PDUP 
non è quello di preparare 
una situazione in cui — co 
me vuole una formula tanto 
ripetuta qui a Bologna — i 
«riformisti st iano al governo 
e i rivoluzionari nel movi 
mento », ma quello di con 
durre una iniziativa politica 
che si muova sul duplice 
piano della costruzione del
l'unità di tut te le forze di si
nistra e della dimostrazione 
delle incompatibili divergen
ze tra il ruolo storico della 
DC e quello del PCI. 

Vanja Ferretti 

Il Comitato direttivo dei 
senatori comunisti è con
vocato martedì 3 febbraio 
alle ore 11. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti e 
convocata martedì 3 feb
braio alle ore 16.30. 
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O G G I 

Vicenza: Chiaramente; Vero
na: Guerra; Albinsa (Reggio E-
mi l i a ) : Rubbi; Alcol i Piceno: 
Barca; Napoli ( A . U . ) : Pavolini-
Vatenia; Ponleeagnano ( S A ) : 
Alinovi; Siracusa: Tedesco. 

Oggi a Torino sì svolge un 
attivo regionale presieduto dal 
compagno Minucci. 

D O M A N I 

Tonno: Cossutta; Sc-slri Po-
nenie: Mon!:ssoro; Cremona: 
Venant i ; Roma - Casal Brucia
lo: Pctroselli; Valmontone: Ra-
parelli; Roma - Torpignaltara: 
F. Prisco; Roma - App.o Latino: 
P. Cio!i; Alragola ( H A ) : Alino-
vi-Valenza; Noterà Intcriore: 
S. Oeiogu: Bari: Romeo; Mate 
T%- La Torre; Muisometi (Calt i -
nissetta): Macaluso; Oz.eri (Sas
sar i ) : Birardi; Catania: De Pa
squale. 

L U N E D I ' 

Bologna: Chiaramonle; Napo
li (attivo opera io ) : Alinovi; L i 
m i t i » Terme: Ambrogio-La Tor
re; Catanzaro: Paraboichi. 

L U N E D I ' 
Alta Irpinia: Bassolino. 

Conferenza 
delle donne 

l i o-e^s 31 3 - . ; d : a V I cor.-
f c - ; i z a ,-.3i o-ia e de', t ds- . ie 
;3-nj.-ì i l » , che 5 s . ; j i a 3 M 
Ian3 da. 2 3 al 2 2 tebbra o %'. 

Congressi 
di sezione 

Sono in pieno svolgimento i 
congressi di sezione dal PCI . 

OGGI 

Termo-Meccanica (La Spezia): 
G. Pajtt ta; Caravaggio: Mi lani; 
Saint-Gobain (P isa ) : Pasquini; 
Spello (Perug ia ) : P. Conti; 
Cerignola: Fredduzzi. 

D O M A N I 

Magneti Marel l i (Sesto S. 
Giovanni) : Oucrcioli; Anghiari: 
Conta; Marina di Massa: Se-
daziari; Cori-Monle (La t ina ) : 
Grassucci; Foggia (coni, o rg . ) : 
Picraili. 

s' j ' -no S.3 g»- .Jj 3*r . i t T T i 
I T d .erse e -13 V. r-.d z*. S.T.O 
; J : .. d. q-es'a s:JI rr.2-,3. 

OGGI 
Pisa: Andriani; Macerata: Cer-

cVai ; Castellammare di Stabi i : 
Braccitorsi. 

D O M A N I 
Rimini: Cerchiai; Aulla: Via-

ncllo; Pesaro: Colombini; Roma 
Montcsacro: Passigli; Altamura 
( B a r i ) : Da Ponte: Pntignano 
( B a r i ) : D'Onchia; Reggio Cala
bria: Geremicca; Tempio Pau
s i m i : G. Berlinguer. 

Conferenza 
degl' insegnanti 

Coniereize p - s / ne a n p-e-
parai one de..a I I co i fe - inza r.a-
z ona.e cieg. - isegrait cria %'. 
terra a Rim'ni ii 14-15 leb-
b-aio 
OGGI 

Mantova: Val l in i : Siena: Men-
duni; Isvrnia: Tedeschi. 

IL G I O R N O 3 
Taranto: Tedeschi; Roma: 

Chiarante. 

IL G I O R N O 5 
Latina: Magni; Venezia: Urba

ni; Lecco: Val l ini ; Arezzo: Grus-
)u. 

IL G I O R N O 6 
Genova: Bini - Chiarante; Bre

scia: Bonazzoia; Cesena: Pelle-
galla; Forl ì : Pellegaita. 
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I ' 
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aito ta&ao di atiallabeiiaino 
lfcinillllUie, SoplUUUUO pei* if 
donne uai óo a.un 1.1 bu- cu 
ine i inyie.-v.ij, S Ì puie per 
bievi p ^ . ^ a i , 111 lituo»KM e 
q U U l . l l . i l p.C-nt Ili UJ.11UIIO 
con .. iiiOiUiO uci uuoio uui i 
siadiimno lux-ne la c i ralle-
r.Siici nei.a 1. •.azione, e i e nu 
in.c-u.io LUÌ i.i'-;o n imico 30 
piatiU'ili) ili I »»-; t ; . j , e n lal-
lo ucii i-niifcjiu-iune unc ina 
cne na pciiK'000 un rumai .o 
con i iuaem oi wia pioiouaa 
m e n e chvcis.i. 

in nn.i Ko^.jue come 1 A-
bi in/o. uu\e .. -i- 1 U1...1 pò 
poi.i/..oiiL ìLiiiniiiule alti-.ii e 
Hlipey.Mi.i ili a^t.kO.lU.it, UIIA 
rea.e caooi.iii.ui.j e (_J.K.eie 
11111.1.11.11.- .->Ui Unii ili eillailt. 
pa/..otie non jnwono iio.i a \ c 
pii.ieilie î  co.iu.^ii/ili U. Vi.a 
uene Uunne eoul.i.iiiie e .a 
.oi te ua.11/.olle d i t o n e , cu. 
per anni pouiiuiiikiLu 114 si 
t,*lllIltMlO Ulta aileaiOirj Ul 
llldùoit di.il UC Uii^l lUli . t 
via .e donne e le lapazze wi 
pai lieo.,i;e conniK wuio a 
porsi in modo critico lupet to 
ad un ruoio cne oa sempre 
a dtaio loio imposto, a co in 
prendere le cause ili queaia 
.'oro colioc.ti.ione. e a ricci 
*-are le vie pei niudilKai-,.i 

A.Ioni M t idt ta di appi» 
fctidire t ie questioni, qua.--
tipo di t ias loima/ione ce
s taio ne»U ledila delia don.1.1 
fionuuuna in d i e minuta a • 
no andai , avanti tta di e.-v«- . 
procedi nuovi d i e Manno in 
vestilo (.Tamii ina-ùe lemmi 
niìi 111 ine lernnn. si polla
no nei cii i ironti ili questa no 
vita quelle lor/.e che per tu 
cenni hanno egemuni/.zaio pu 
' incarnente e culiuralnien'.. 
larga parte di queste donne 

La generale lnì>oddistazioiu' 
delle donne impegnate in 
agricoltura nei confronti delia 
loro condizione deriva essei-
zlalmente dal fatto che. no 
nostante alcuni mutamenti 
avvenuti — come la « fem 
nuniliHzazione » delle campa 
gne che di fatto avevano da
to alle donne il ruolo di dire 
«ione della azienda conta 
dina — il loro lavoro conti 
nua ad essere considerali' 
•«secondano» e «necessario -
ai fini del reddito della latin 
uiia. Conseguenze dirette sor. -
la bas.=a remunerazione. la 
precarietà e la mancanza 0 
una qualsiasi quahficazjon. 
professionale. 

E' proprio questa la condì 
zione rifiutata in particolai-
dalle nuove generazioni. m« 
non solo da loro. Ui novità 
più grande che si manifesta 
e che interessa un numero 
sempre maggiore di donne e 
la presa di coscienza che una 
diversa collocazione nella fa 
mm'ia e nella società può o: 
tenersi nella misura in cui 1! 
proprio lavoro viene valutati* 
come direttamente produttiva 
Da questa convinzione (anch' 
fé primari sono tuttora i m< 
tivi s t re t tamente economie-• 
deriva Tirvltrizzarsi delle do • 
ne contadine verso altre foi 
me di lavoro che tuttavia .-
rivelano più precane, più 111 
stabili, più dequalificate. 

Resta, malgrado le cond 
zioni precarie di attività, li 
presa di coscienza dell'ini 
portanza di svolgere un lav< 
io retribuito: e un elemem. 
che permette di affermar-
che anche tra le donne coii 
ladine vengono affermando, . 
importanti proirre.-oi nrl m • 
do di pensare e di collocar.-
nel confronti della famiglia • 
della socie'à Ne e tra l'al'r 
una prova l'attenzione che su 
scila .1 oroblerna dei <erv.z. 
m pan.colare di queil: per 1 1 
infanzia, e !'.nteri\-^e eh-
provoca la discussione BU 
nuovo dirit to di f.im.gl.a. 

Rimangono, e vero, moli 
ritardi e notevoli differenz 
rispetto a una piena « nuov . 
coscienza politica delle don 
ne » che investe invece 1. 
classe operoia e il ceto rn • 
dio- il profondo squilibrio tr
en ta e campagna imposi 
d.i'..o sviluppo del capita'ism-
CTÌ.=:<\ e b.->ogn.i 3,.vor.ire pt : 
trasformarlo e colmailo. 

Perche questa richiesta un 
cora appena accennata, ir. 
embrione, di una d.versa col 
locaz.om- nella famiglia e ne! 
la società da parte delia don 
na contadini venga sodd.isfa; 
ta e necessario che da parte 
de::e or^ar~-zzaz:oni d! mas
sa. de i> forze poi.tiene de
mocratiche e de. movimenti 
l'-mmin.ii si ricerchi !a >;r.« 
da delle pm larghe intese So 
lo COM e pcs, .b.l-* dar« rie;.e 
risrx>st~ valide a!> e>:2"ri7<» 
poste da - ì e cond.zior.i d: vita 
delle donne c o n t a r n e Q.ie 
sto processo un.tario m - o i t r a 
purtroppo ancora moite diffl-
colta -oer l'esistenza di forti 
prceiudi/i anticomunisti fci 
movimenti come quelli ri'-!!» 
denn» rurali fa r» : / : rapo ai-
'a CnMirf - : o nelle orzmiz-
"«zioni del CIF presenti in 
™rr..jn: ro-Hdt^tti a j ' r o l i 
D\il»ra p i r e e .n i-r.m 11 
rapporto di queste stesse or
ganizzazioni con le donne, in 
q j an to le r i p o s t e oh» danno 
ai loro problemi s; dimostra
no ar re t ra te 

Uno sforzo di riflessione fé 
anche di autocritica» nei con
fronti delle mosse femminili 
Impegnate in agricoltura de
ve essere fatto anche da par
te d! certi settori della sini
stra che r.femrono che basti 
UTO svilunoo diverso de'l'a-
gncfiltura per garantire alla 
drnna contadina an i nuov» 
funzlorz; 

Patrizia Vitt i 
Responsabila FammlnH* 

F idara i lon* etilati 
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